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and 
Prezzo per le inserzioni 

Nel eorpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 46 — In 
terza pagina sopra la firma (neerolo- 
gie, eomunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la ‘firma 
del ‘gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10, 

ver gli avvisi ripetuti si fann 
ribassi di prezzo. . 

Le inserzioni di 3.a e 4.a pagina 
per l’ Italia e per l'Estero si ricevonz 
eselusivamente all’ Ufficio Annunoi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Le elegioni cenerali amministrativo 
a Milano 

Come ieri accennammo,: ebbs luogo 
Milano la gran lotta per le elezioni gene- 

rali amministrative. ; 
La situazione presentavasi como segue: . 

Erano in campo due liste fondementali 

complete: La lista radicale, che contiene 

24 repubblicani puri e che era appoggiata 
per 56 nomi dai socialisti, e PIERA 

dai giornali La Lombardia, 1 Secolo, i 
Sole e L'Italia del Popolo. La forza di 
questa lista, più che intrinseca, — che = 

intrinsecamente era molto debole, nia 
nendo-nomi di vari colori, che a a 
grossi capitalisti della più accesa borg Dna 

liberale a quelli di un radicalume spl : 

cato, — stava nell’appoggio aperto ° L 

troppo ancor potente della pie 

L'altra lista completa era . quella n e 

tata fra le Associazioni elettorali cattolic 9 

e le Associazioni liberali moderate ; con 

tiene 23 nomi di cattolici puri ed Sn Di: 
poggiata dai giornali l’ Osservatore Ca Si ) 

la Lega Lombarda, }a Perseveramea fa ie 

Corriere del Mattino. Moderati e _ catia ni 
sì dichiararono sdisposti a rispettare DI 

mente il contratto fatto nel comune 

resse. 

Ma, al solito, ci furono i guastamestieri. 

Alcani malcontenti moderati inventarono 

un (lircolo indipendente, il quale si peer 

oneva di combattere 1 radicali e i catto- 

tici é che fece per ciò una lista composta 

dî 34 moderati, 28 radicali e 2 non portati 

da altre liste; però questo giuoco sleale fu 

distrutto dalle SITA quasi unanimi 

i candidati scelti, 

dota mantenere fedeli al loro partito 

ed agli impegni assunti dal medesimo. 

Anche il Corriere della Sera, non am- 

maestrato ancora dai soleuni fiaschi presi 

in passato colla sua condotta ambigua, 

cancellò dalla lista contrattata 6 eattolici, 

er'sostituirvi 6 radicali. 

Questa era la situazione, sul cui terreno fu 

domenica ingaggiata la lotta, che fu davvero 

vivissima, e, ciò che torna a lode dei mi- 

lanesi d'ogni partito, senza che desse luogo 

ad incidenti spiacevoli degni di nota. 

Su 46354 elettori inseritti si recarono a 

votare ben 28001, vale a dire poco meno 

di due terzi, cifra non mai raggiunta nelle 

assate elezioni. ea ; 

Alle 9,30 tutti i seggi definitivi RARO di 

già costituiti, ed eccetto nel circon ario 

esterno, dove prevalevano 1 radicali, erano 

occupati dai cattolici, ; 

ti) spoglio delle schede, per la sienono 

dei Consiglieri provinciali, dà una bella vit- 

toria del candidati della lista contrattata 

fra cattolici e moderati. —— 

Ecco il risultato definitivo di 

glio. Indichiamo con 

questo spo- 

RIMANE AL EINE ILE 
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— E la mia volta di interromperti, la 
pace è fatta, ma io prenderò la mia rivin- 

cita, raecontandovi... per le lunghe, come 

ualmente il mio vecchio amico, Gian-Luigi 

di Plougasnou presso Morlaix, tenne testa 

a tre Normanni, e li battè tutti senza re- 
jssione. SA 
9 Buono! disse Barnaba-Biagio, ecco un 

sacconto che farà gran piacere a Fiammetta. 
100 ste forse Bretone, capitano, per com- 

ac così contro i vostri passeggieri Nor- 

manni ? 
- lo sone nato 

genitori non Se 
quella città. Dungu 

a Fècamp, ed i miei 
ano mai abbandonato 

sono Normanno; ma 
: È visti all’ opera 

amo i Bretoni, 8pess0 ire di re 
sempre ho avuto occasi È Giocomina Berty, 

‘— Signor Rayband, Dr | la storia della 
perchè vi fermate? Presto 
sfida di Gian Lwgi. 

. —Bfida pacifica, ma CH 
meno chiasso. Succedette più do 
anni fa, non importa, e qual yorlaix © 
veglie si racconta ancora, dal massaio 
Plaugasnou la scommessa vinta N rmanni. 
della foce della riviera contro u? 0 assai0, 

Uomo fiero e vero Bretone quel I 

però non fece 

di venticinque 
tornano le 

Le asseciazioni 

i quali protestarono , 

la lettera d i demo- 

si ricevono eselusivamente all’ afiicie del giornale, in via della Posta 16, Udine 
! CORR TOGA RISI CIARA SIE BROS NTE RR VII EI REIT CAIZAIA 

colle lettere cl i cattolici, o clericali 

che dir si vogliano, della lista contrattata 

fra cattolici e moderati; con. la lettera m 

i moderati della lista medesima; e con la 

lettera s i socialisti. 

Mandamento I 

cratici; 

Voti 

Tondini Angelo d. eletto 1360 

Ponti dott. aegaio cler. el. 1287 

Chalchi Novati avv. Giulio cler. 1263 

Pini dott. Tomaso d 1073 

Bertini Enrico s. 194 

Mandamento II. 

Castiglione ing. Ant. Carlo m. el. 2169 

Gabba avv. Bassano m. el. 2166 

Siebanech rag. Pietro d. 996 

Garavaglia avv. Gian Paolo d. 995 

Mandamento I1I 

Mansardi avv. Paolo m. el. 1417 

Brambilla Gaetano cler. el. 1402 

Bassi dott. Emilio d. pati 

Airaghi ing. Francesco d. 768 

Mandamento IV. 

Pirelli ing. Gio. Battista m. el. 1524 
Pestalozza ing. Alessandro m. el. 1510 
Banfi rag. Eugenio d. 1374 
Crotti Carlo d. 1346 

Mandamento V. 

Strambio dott. Gaetano m. el. 1173 
Sormani dott. Iginio cler. el. 1153 
Ripamonti dott. Antonio d. 1025 
Marenzi avv. Placido d. 1024 

Mandamento VI. 

Bazzaro dott. Carlo m. el. 2145 
Biraghi-Lossetti rag. Davide cler. el. 2121 
Bolter rag. Gaetano m. el. 2151: 
Bozzi Domenico Angelo d. 1728 
Uandiani Eugenio d. 1792 
Mira avv. Francesco d. 1748 

Mandamento VII. 
Barigozzi Silvio. cler. el. 2095 
Luraschi iug. Ferdinando d. 1807 
Ciecotti prot. Ettere s. _1571 

Mandamento VIII. 
Brugnatelli avv. Gasp. Em. d. el. 1575 
Uasat. ing. Antonio cler, 1207 

Riuscirono quindi eletti 13 candidati 
della lista cavtolico-moderata, e due soli 
della lista radicale-repubblicana. 

Fra i consiglieri provinciali eletti, no- 
tiamo con seutita compiacenza li ob, 
Cav. Gaetano Brambilla, Presidente del 
Comitato Diocesano Milanese, e il sig. B#- 
raghi Lossetti. Rag. Davide, Presidente 
della Federazione dele Società Opere Cat- 
toliche Cremonesi. 

Quest risultati fanno poi bene sperare 
anche dell’ esito delle elezioni comunali, 

Tenuto pure calcolo dei molti votanti 
che misero nell’ urna ia sola scheda per le 
elezioni comunali e non anche quella per 

le elezioni provinciali (il Corriere del mat- 
tino dice vu Migliaro) ja maggioranza di 

voti ottenuta dal candidati al Consiglio 

Nemico giurato dei cozzoni. che, conj ca- 

villi ingiusti, avevano fatto perdere a molti 

del suvi amici 1 prezzo del cavalli e del 
bestiami allevati a grande siento. 

-- Non venderò mai mente a quei ladro- 
nil gridava Gian Luigi, o se taccio mercato 
con essi, n pagheranno a caro prezzo il 

torto, che hanno fatto & Cleto di L'lonnéiz, 

a Paolo di Loqueltas, ed a tutti i miei amici, 

Va bene di voler punire la. gente diso- 

4. Da Non si deve per, questo mancare 

aa D'altra parte, chi nol sa? Per 

la riurberia un Normanno spaccerebbe dieci 

Breton. i È i 

Ora, se quel gagliardo amava 1 suol 

vicini e li voreva ditendere, tre Normanni, 

avendo udito 1 suol discorsi, li trovarono 

ingiurios: all'onore del loro paese. 

ln conseguenza risolvettero, pur facendo 

un buon affare, di fare ammutolre Gian 
Luigi. i 

Senza essere molto furbo, il massaio Don 

andava al tutto sprovvisto di una certa a0- 

cortezza di spirito; ma era altresì disgra= 
ziatamente vittima di un vizio molto pe- 
ricoloso. 

Quando l’acquavite gli dava al cervello, 
egli diventava debole come un: bambino, s1 

lasciava abbindolare dal primo venuto, sal- 
vo, una’ volta riacquistaia la ragione di 
deplorare inutilmente la sua follia, 0 l’ag- 
gravarla, volendo vendicarsi di quelli che 

l'avevano burlato. 

provinciale della lista cattolico-moderata,' 
su quelli della lista avversaria, è sempre 
promettentissima, 

In media essi hanno infatti: 117 voti di 
maggioranza nel primo mandamento, seb- 
bene qui sia riuscito eletto uno degli av- 
versar1; 2344 voti nel secondo; 1278 nel 
terzo; 314 nel quarto; 277 nel quinto, e 
1149 nel sesto. Hanno invece un’ inferiorità 
di 1183 .voti nel settimo mandamento, cal- 
colando a tutto favore della lista radicale 
repubblicana i 1571 voti ottenuti dal so- 
cialista Ciccotti; e 368 voti nell’ottavo 
mandamento. 

In totale, resta sempre loro una maggio- 
ranza netta di 3938 voti. 

* 
* * 

Dall’ Osservatore Cattolico giuntoci oggi 
leviamo : 

« Al momengo in cui scriviamo, ore 10, 
non ci è noto 11 risultato completo e defi- 
nitivo delle elezioni di ieri. 

Le elezioni provinciali riuscite. trionfali 

per la lista contrattata, e soddisfacentissime 
per 1 cattolici 1 quali vedono entrare nel- 
l’alto consesso il Presidente del. Comitato | 
Diocesano — ci fanno sperare che non 
abbia ai essere disastroso l’ esito delle 
elezioni comunali ; per le meno, il partito | 

della massoneria, 

al tianco una minoranza formidabile della 

quale tener conto. 

Ad ogni modo dunque noi siamo lieti di 

quel tauto che ora conosciamo. 

I cattolici che per tanti anni furono se» 
guati al disprezzo dei partiti spadroneg= 

ianti, e che in quanto cattolici venivano 

ostraeizzati quasi appestati; uggi sono una 

potenza rispettatà, non già sotto L aspetto 

di conservatori 0 d'altro, ma precisamente 

sotto l'aspetto di cattolici. 

abbiamo parluto, discusso, scritto, votato, 
abbiamo tenuto il campo. Costretti dalla 
massoneria, che coalizzò radicali e sociali- 
sti contro la città e contro la religione, ad 
accogliere 11 desiderio espressoci dai libe- 
rali moderati di 
una lista unica, i cattolici hanno tenuta 
dritta, la loro bandiera, hanno evitato 
qualsiasi contusione di principii, hanno 
posto la condizione che essi mantengono 
la loro piena libertà nel futuro, così che, 
pur votando ‘insieme, non hanno formato 
un partito unico, ma ciascuno rimane In- 
dipendente. 

ottenuto, i 
Nel 1889 alle elezioni generali i mode- 

rati imponevano #1 cattolici di rinnegare il 
loro nome, di limitarsi a dirsì conservatori, 
e li dichiaravano entrati, nella famosa or- 
bita e poi li tradivano. Non abbiamo se- 
Quito chi si sottometteva a queste pretese; 
insorgemmo sdegnosi. Lecco ora la Associa- 
sione di elettori cattolici potente e riverita. 

Come cattolici abbiamo tenuto le confe- 

i della miseria inaudita, che travaglia queste 
| infelici popolazioni. Nelle città e nelle cam- 

se vincesse vedrebbesi : 

Cattolici e non altro che cattolici, noi: 

votare — noi e loro — | 

E’ un immenso beneficio ‘che abbiamo ‘ 

. 

renze, e domandammo che il prete, il prete 
cattolico, abbia ad aver libero accenno nelle 
scuole, domandammo il rispetto al culto.» 

s* 
» » 

Da Milano 12, ore 0.11 atimeridiane, 
abbiamo il seguente telegramma: Sono 
riusciti cinquantanove conservatori e 21 
radicali. 

Grave situazione in Sicilia 

Scrivono da Palermo: 
La situazione, è delle più precarie. a causa 

pagne l’esercito dei disoccupati ingrossa 
giorno per giorno. Voi non udite, per le 
nostre vie, che lamenti accompagnati 
da imprecazioni e da sinistre minacce. I 
torpidi ‘dello scorso auno. aggravarono la 
crisi economica, e nuovi torbidi non fa- 
rebbero che aggravarla maggiormente. Ma 
le masse non,pensano a questo; la fame è 
cattiva consigliera e- la rassegnazione sem- 

| bra ormai bandita dai costumi del popolo, 
in questa fine agitata di secolo. 

La crisi zolfiftera è entrata nel periodo 
: acutissimo. Molte miniere sono chiuse ed è 
| imminente la chiusura ui tutte! Decine e 
i decine di migliaia di zolfatari sono già in 
isciopero* o volontario o forzato, secondo 
le località. Anche in molte campagne non 
si/lavora più... ll momento ‘è grave: 

{ 
} 
Ì 

I 
i  L' Esercito — che è hene informato — 
; dice che l'occupazione di Kassala, cel bat- 
taglione che vi è di presidio, richiede una 
spesa di circa 800 mila lire annue. A que- 
sto proposito ricordiamo che l’ on Crispi. 
dichiarò alla Camera che l'impresa di 
Kassala non sarebbe cos ata nulla! 

SIIONERTE DIAZ SASA 

800 mila liro per Kassala 

IL PROCESSO DEI DOCUMENTI 

Il collegio di difesa: chiese al tribunale 
una proroga del termine di otto giorni per 
esaminare 1 documenti che si riferiscono al 
processo. La richiesta della difesa si deci- 
derà domani, e si crede favorevolmente. 

Le querele contro Giolitti 

Oggi il giudice istruttore interrogherà, 
con mandato di comparizione, l’ex-questore 
Felzani sul processo promosso dall’ on. Crispi 
contro l’on. Giolitti. S' 1mpu'erebbe al Fel- 
zani di aver fornito a Gielitti 1 materiali 
della (diffamazione, mediante gli appunti 
contenuti nel plico. Circa Giolitti si aspet- 
terebbe che la Cassazione decida oggi sul 
ricorso Prampolini. Sgr 

-———zt_ n 
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Era il giorno della festa di San Giovanni 
del Dito. Nessun'altra solennità sta più a 
cuore dei paesani, e fra sutti Gian Luigi 
aveva una fervente devozione p Ì primo dei 
suoi patron 

Fino al tramonto del sole le cose anda- 
rouo bene. Il massaio'! beveva. sodo, ma sì 
teneva diritto come un I. 

A poco a poco nondimeno la sua anda- 
tura divenne mevo sicura, e quando si trattò 
dl correre a raccogliere qualcuno dei pic- 
coli tizzoni del falò, Gian Lwigi non si senti 
più fermo sulle gambe. 

li suo aspetto diventava men bellicoso ; 
tre uomini gli si accostarono e si misero a 
parlare di affari, 

.— Affari] il giorno della festa di San 
Giovanni | esclamò il brav uomo. Oggi si 
sta allegri, è molto meglio. 

— Divertendosi si può concludere un 
buon mercato, risposero i tre interlocutori. 

Gian Luigi tese l'orecchio. 
— Un buon mercato! ripetà. 
— Eccellente. Non avete voi alcuni bovi 

e molti cavalli, di cul vi volete distare ? 
— Sì, ma attenzione !. Li tengo per i 

Bretoni. Non voglio Normanni! Abbasso i 
Normanni! Non voglio udire parlare di loro, 
— Chi ve ne parla? Anche noi li dete- 

stiamo; ma quando li possiamo imbrogliare... 
— Ah! questo io comprendo, balbettò il 

massa1o, Selitite, 10 voglio vendere le mie 
bestie per cinquecento pistole. a Bretoni; 

ma i Normanni le dovrebbero pagare mille 
pistole, neppure un reale di meno. 

— Ben detto! ben detto! Uomo fiero, 
questo Gian Luigi! Così, affare concluso. 1 
tuoi cavalli ed 1 tui bovi per ciuquecento 
pistole ? 

— A Bretoni! 
— Senza dubbio. Un bicchiere d’acqua- 

vite, massaio ? 
— Non dico di no. 
Gian Luigi bevette parecchi biechierini, 

ed è chiaro che la sua testa non rimase 
più ferma. 

— Senti un po’, buon uomo, insinuarono 
i tre tentori, sal tu che non vendi a troppo 
buon prezzo ? Cinquecento pistole i tuoi ca- 
valli zoppicanti ed 1 tuoi magri buoi? Orsù, 
bevi, quest’acquavite è deliziosa. Tu aggiun= 
gerai qualche cosa alle bestie non è vere? 

— Qualche cosa... 
— Le bardature dei cavalli, per esempio. 
— Ah! dovrò anche aggiungere gli aratri, 

ai quali attacco ì miei bovi? 
— Perché no gli aratri? 
— Edi miei campi che essi lavorano ? 
— Sì, i tuoi campi. 
— E la mia casa? 
— E la tua casa, se vuoi disfartene a 

buon mercato. Già essa non ci tenta troppo, 
coi suoi Muri cadenti |... 

— E’ vero, borbottò Gian Luigi bisognerà 
che li rifarcia. 

(i continua). 
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‘Il convegno dell’Unione Cattolica 

per gli Studi Sociali 

ll giorno 4 sì tenne a Genova, nella sede 
dell’Associazione Letteraria « Cristoforo Co- 
lombo » il convegno dell’Unione per gli Studi 
Sociali. Fu un'accolta non molto numerosa 
ma eletta, perchè conteneva il fior fiore 
degli scienziati e studenti cattolici, sì geno- 
vesi come d'altre città d’Italia, in ispecial ; 
modo dell’ operoso Piemonte. 

Noto fra i più eminenti, oltre al bene- 
merito pres. dell’Unione, prof Toniolo el- 
l Università di Pisa, il co. Balbo, il barone 
Ricci, il co. Rovasenda, gli avv. Pesce e 
Serralunga, di ‘l’orino, il prof. BaHerini ed 
il rev. Anastasio Rossi di Pavia, direttore 
del Ticino, il cav. Ltaffaelli di Lucca, il rev. 
prof, Ferrari, l'avv. Lorenzo Picci, il comm. 
Corsanego-Merli, l'avv. Ernesto Calligari, 
il cav. Matteo Pozzo, il prof. Uberto Beni- | 
sui ed altri molti ecclesiastici e laici di | 
Genova. 

S. E. l'illustre Vescovo di Padova, presi- 
dente on, dell’unione, mandava a rappre- 
sentarlo il prof. Alessi. Erano rappresen- 
tati i giornali  Cettadino, L’ Eco d’ Italia, 
Rassegna Sociale, L’ Operaio Ligure. Lega 
Lombarda. Ticino, il Corriere Nazionale. 
e la Sentinella. 

Manlarano adesioni parecchi Vescovi e 
studiosi cattolici. 

Nella seduta antimeridiana, presieduta 
dall'avv. Butteri, presenti Mousignor Argi- 
vescoro di Genova Tomaso Reggio e Mon- 
sizu. Barone Vescovo di Casale, dopo la ‘ 

» relazione che il prof. Ferrari lesse sull’ o- 
perato e sugli studi della Sezione Genovese 
dell’ unione in base ai principii. accolti del 
1.0 Cougresso tenutosi im Genova, nel 1892, 
prese la parola il prof, Toniolo. 

Elogiò l’attività della Sezione Genovese 
e particolarmente del suo Presidente avro- 
cato Corsi, additando quest’ esempio di in- 
telligente operosità agli altri. centri d’Ita- 
lia; poi fece una rapida rassegna del lavoro 
dell'unione nel 1894. Il programma compi- 
lato a Milano, diss’ egli, nel precedente con- 
veguo (gennaro 1894) incontrò un favore 
inaspettato non solo presso tutta la stampa 
cattolica che degnossi lodarlo e commen- 
tario, ma anche presso gli stessi avversari 
fu preso in mou poca considerazione, come 
quello ch’ esprimeva idee chiare e precise 
per quanto è possibile in questa intricata 
questione e rispecchiava principalmente il 
persiero della chiesa espresso nella ormai 
famosa Enciclica Papale — De Conditione 
‘Opîificum. Il Santo Padre stesso degnossi di 
mostrarne al prof. Toniolo ed ali’ Unione 

- il suo gradimento e ‘la sua approvazione. 
Venendo poi a determinare il pensiero 

dell’ Unione, dice che questo è pensiero emi- 
nentemente cattolico. « Noi, esclama, non 
siamo novatori nè riformisti, ma puramente 
e semplicemente cattolici. Non abbiamo bi- 
‘sogno di nuove dottrine, di nuovi sistemi 
per migliorare le classi sociali e principal- 
mente la classe operaia; ci basta svolgere 
i principii fecondi del cristianesimo ed ap- 
plicarli ai bisogni presenti. Perciò respiu- 
giamo il nomignolo specioso di socialiste 
cristiani o socialisti cattolici. 

Siamo cattolici e null’ altro che cattolici. » 
Quindi si è discusso sulla propaganda 

dell’ unione da farsi con stampa, conferenze, 
cattedre e si fece voto perché sorga in Ita- 
lia una Cas Editrice che si prenda l'as- 
suuto di stampare le opere cattoliche e in 
proposito quelle dell’Unione e di diffon- 
derle per tutta Italia. i 

Nel pomeriggio si riassunse e determinò 
il concetto d’ un istituto superiore di scienze 
sociali e udita una consolantissima relazione 
sulla scuola Cesare Balbo di Torino, fatta 
dallo stesso Balbo, sì fece voto perchè sor- 

| gano simili istituti anche in altre città d’I- 
talia. 

Finalmente il prof. Toniolo propone i 
quattro temi da trattarsi nel prossimo Con- 
gresso di Padova, 2.0 dell’ Unione. 
_ 1.0 Opera di riforma sociale per parte 
della Chiesa attraverso i secoli, 

2.0 La piccola proprietà ed i mezzi di 
- conservarla e diffonderla ed il patronato 

. delle classi superiori. 
3.0 Dei contratti agrari e delle unioni . rurali professionali e del segretariato del 

popolo, come mezzo a favorirne il miglio- 
ramento. i 

4.0 Dei criteri direttivi di un programma sociale per i cattolici nelle amuwinistrazioni 
comunali e provinciali, 

ll programma viene discusso ed APpro= 
vato. Il barone Ricci presidente della seduta 
riferisce sul segretariato del Popolo istituito 
a Torino e ottimamente funzionante con 
molto vantaggio della classe operaia. 

. ., Indi ringrazia Genova e la Colombo per l'ottima accoglienza fatta agli intervenuti; 
e l'adunanza si scioglie al grido di « Viva. 

- Leone », i 

PRAYTILA 
Genova — Un comizio cattolico proibito — Domenica scorsa a Genova doveva aver luogo nell’ Oratorio delle. Cinque Piaghe un Comizio 

‘ cattolico promosso dal Comitato Regionale Ligure dell’ Opsra dei Congressi, 
la proibizione della processione del C rpus Do- mini, 

La sala era già piena 6 si 
clare quando si presentarono 
dissero di non poter permettere 
non era stato dato il permesso. 

Ionanzi a questo sopruso poliziesco, i promo- tori decisero di rimandare il comizio a domenica prossima. ; 

stava per comin- 
due guardie che 
il comizio perchè 

di tre ma- 
Domenica tre sconosciuti, mediante grimalielli penetrarono nell’ abitazione della si. gnora Eivira Morosini, in via Archstto, lo si gettarono addosso e la imbavagliarono. Uno la tenne ferma sul pavimento, mentre. gli altri, ro- vistarono. i mobili, rubarono.un anel'o da oro e un binoccolo.. La signora rimase sbalordita. 

Accorsero il questore ed alcuni agenti. 
L’aggredita dice che i tre  malandrini erano 

vestiti decentemente, 

Roma — L'audacia enorme 
landrini - 

A Ga 

Il Pitiecor cura in poco tempo, e bene. 
ei 

ESTERO 
Eraneia — Un giornale venduto all'asta — A Parigi, il XX Stecle, givrnale,del latitanto direttore Purtalis, venne aggiudicato per trenta- mila e settecento franchi al tipografo Casta. 
Germania — Un giornale socialista e 

Gugiielmo II — Il socialista Vorwaerts pub- blica un rescritto riservatissimo e molto ener- 
‘ gico dell’imperatore sui maltrattamenti nell’ a- Sercito. Inoltre pubblica una circolare riservata 

del Ministero delle poste sni soprassoldi da pa- 
gaisi per pareggiare gli stipendi, 

Questa pubblic:zione nel Vorwaeris iv pres. 
siona vivamente, poichè, come è noto, il Mini- 
stero imp«essionato dalia pubblicazione di docu- 
menti nservatissimi nel giornale socialista, aveva 
ordinato dopo la pubblicaziane di rescritti del- 
l’imperat>re Guglielmo del-27 geunaio n. 8., una 
severa inchiesta per scoprire gli autori delle ri- 
Velazioni. Ora il. Vorwaerts, risponde colla 
pubblicazione dei rescritti ancora viù importanti, 
Messico —. Li paura di uno studente 

di medicina -- Un fatto che fa fremere al solo 
pensarci è avvenuto in Tezzuco, piccola città del 
Messico. : 

Antonio Vangose, opera’0 indiano, fu creduto 
morto e trasportato subito all’anfiteatro della 
scuola di medicina, duve uno studento si mise a 
sezionarlo. 

Ad un tratto Anivnio si alzò dal tavolo ana- 
tomico e con voca fiocca disse: « Per pietà nun 
uccidetemi, » 

È facile immaginare la sorpresa e la paura 
dello studente, il quale, rimessosi alquanto, tentò 
di riparare al male involontariamente procoarato; 
ina l'autopsia era troppo avanzata e due giorm 
dopo lo sveuturato: Vangose inoriva fra Je più 
atroci suffereuze. i 

CORRISPONDENZA” DELLA. PROVINCIA 
Sotto il l'ram 

Scrivono da Fagagna: 
Domenica sera alla partenza dell'ultimo 

treno per S. Daniele, si presentava alla:no- 
stra stazione certo Antonio Pidutti d’auni 
60 circa, tlebotomo di Rivotta. 
‘Essendo il treno in movimento, il Capo- 

stazione l’avverti di non tentare nemmeno 
di salirvi; ma egli, ad onta dell’ avverti- 
mento fattogli, correndo giunse ad ag- 
grapparsi alla maniglia della penult ma 
carrozza. Volle sfortuna che il vecchio in- 
ciampasse nel montel!o che indossava: sci- 
volò e cadde a terra colla mano destra 
protesa proprio sul binario ; dimodochè ri- 
portò lo strappo del dito indice, oltre a parecchie altre contusioni, con presumibile 
frattura delle costole. 

Fermato il treno il poveretto s’ebbe le 
prime cure dal dott. Buttazzoni medie di 
Moruzzo, che si trovava fortunatamente 
sul treno stesso; poi fu medicato dal no- 
stro medico dott. Filotimo Danieli, 

Il Pidutti ne avrà per parecchi giorni. 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

DEL GIORNO 12 FEBBRAIO 1895 — 
Udine-Riva-Castello ‘Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Oro 8 ant. Termometro 42.6 
Mio. Ap. notte 122 
Raromatro 787 
Iata atmraterine Nebbioso 
Vento Est 
Dsoggîn oscillante 
.teri Piovoso 
Temperatura: Massima 448 Minima 40,5 
Media 42.79 Acqua easuta mm 86 

Bollettino astronomico 
Sele Luna 

Lava ore Europa Centr. 7.17 Leva ore 21,99 
Paysa al meridiano » 12 21.56. Traments 8.38 Tramonta » 17.29 Età gie ri 18 
Pamorasni: 

Avviso a chi tocca 
Ci venne riferito che sabato sera al Mi- 

nerva due maschere vestivano da monache, La legge che proibisce in luoghi pubblici 
tali maschere, non può restar lettera morta 

per protestare contro ; 
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, 8gustarono alla vista di quelle due maschere 
e che trovarono illegale la condotta di 
pubblici funzionarî, i quali, presenti in tea- 
tro, finsero di... nou vedere. 

Speriamo che gli occhi della R, Questura, 
sempre ben aperti per colpire chi trasgre- 
disce alla l:gge, non dimentichino di occu- 
Parsi un pochino alnìeno anche di certe 
divise non permesse alle -mascherine nè «in 
teatro nè per le strada. 

SULLE DECIMO 
(Vedi numero di ieri) 

E quello che prima non abbiamo fatto 
vorrassi che lo facciamo ora che una as- 
sembiea di decimatarii ad un Comitato spe- 
ciale ha commesso, e questo ha accettato, 
« di opporsi con tutti i mezzi legali alla 
commutazione delle decime » (comunicato) 
ed opporsi, viene da se, non altrimenti che 
facendo prevalere il giudizio di sacramen- 
talità e con ciò facendole definitivamente 
abolire? E° conveniente, è giusto, è lecito 
che noi, in flagrante opposizione coi nostri 
principii, colle nostre convinzioni, colle 
istruzioni avute, deveniamo al segno di de- 
molire civilmente colle nostre mani i nostri 
beneficii cooperando efficacemente alla abo- 
lizione delle decime? No; in faccia alla 
Chiesa che quel partito ha condannato e, 
quanto è'da noi, ripete nella loro integrità 
1 bepoficii conferiti: Noi; in faccia al Go- 

tura delle temporalità beneficiarie, e il 
quale ora, per qualsivogiia causa mutando 
fattica, accenna a voler conservate le no- 
stre decime... 

ai Dunque prestarsi alaeremente alia 
cominutazione delle decime1?... No; due 
volte no: una, perchè riusciremmo a de- 
molirci da per noi stessi moralmente ed 
economicamente in presenza dei nostri par- 
rocchiani ed in presenza delle nostre stre. 
nate finanze; consta da quanto sopra e 
meglio aneora dal tenore del nostro duplice 
memoriale; l’altra, perchè e per la Chiesa 
e pel Governo concorreremmo allo sperpero 
deile rendite beneficiarie; giacchè queste 
evaporerebbero, da una parte per lo ingenti 
speee dei decimanti, dall’ altra per le esor- 
bitanti riduzioni (leggi ladrerie) che ver- 
rebbero a reclamare i decimatarî; infor- 
mino le commutazioni altrove compite. 

: + Bin allora?.... Veramente strano com- 
plesso di incongruenze, di assurd.tà, di in- 
giustizie, di malcontento che è destinata a 
produrre quella malaugurata legge! Nelle 
disposizioni sue che dovrebbero dirsi favo- 
revoli, riesce rovinosa intollerante inaccet- 
tabile più che nella odzose / 

Ed è così che verrebbe da convenire sotto 
un aspetto coll’ egregio nutore del comuni- 
cato, dove scrive « che se |’ ultimo risultato 
« del procedere del Comitato fosse la di- 
« chiarazione di spiritualità dalle nostre 
« dec:me, non sarebbe gran male; poichè 
« le decime, private della tutela civile in 
« ultima analisi tornerebbero ai fedeli ed 
< alla Chiesa in proprietà ed amministra- 
«zicne come lo erano fin dall’ origine. » 
(Ivi). Il guaio sta in ciò che non ci vien 
dato di far rimontare fino alla origine an- 
chè la fede e la religiosità dei contribuenti ; che saremmo tentati nonchè di rassegnarsi alla giuridica abolizione delle decime, e di augurar bene delle disposizioni di quella 
legge che dovemmo deplorare; in quanto 
così le sostanze beneficiarie verrebbero a sottrarsi da ogni e qualsiasi estranea ed 
importuna ingerenza]! 

Ma, amico mio carissimo, neppure a questo che fra i due mali sarebbe il più 
tollerabile, io suppongo che possa riuscire l’azione comunque compatta e ben diretta 
dei possidenti del Friuli e del Comitato che li rappresenta. Perocchè, se io mal non 
veggo, si procede quì e noi e loro come 
sul trampoli barcollando tra equivoci e ma- 
lintesi l'uno più intricato dell'altro, che 
finiranno per compromettere tutti, quali 
essi siensi i nostri lotendimenti, 

E per fermo gli oratori tutti dell’ assem- 
blea 29 dicembre p. p. il Relatore presso 
la medesima,, noi stessi sp cialmente nel 
primo. ricorso ed un po’ anche nel seondo 
abbiamo distinto in due grandi categorie 
le Decime, Sacramentali cioè e Donvinicali; 
e senza dubbio questo concetto deve aver 
signoreggiato la mente dei legislatori, che 
volevano abolire le prime, conservare le 
seconde modificandone per queste la forma 
di percezione. Ma, fosse stata la confusa 
nozione che aveasi della soggetta materia, 
o lo studio sofistico di colpire ad oltranza 
gli interessi del ‘clero e salvare i proprii, o 
la foga di preoccuparne .q alsiasi opposi- 
zione; 0 un po’ di tutti quei motivi; fatto 
sta che la legge colla sua dizione riuscì 
poco meno all'effetto contrario, e cioè a li- 
mitare di soverchio la cerchia delle decime, 
che volevansi abolite, ad allargare oltre la 
previsione la portata di quelle che vole- 
Vansi conservate. 

In vero, nel l.0 articolo delle Legge si dichiarano abolite « le decime ed altre pre- 
«stazioni stabilite sotto qualsiasi denomi- 
« nazione ed in qualunque modo corrispo= 
«ste per l’ amministrazione del Sacramenti senza che ne scapiti la morale, 

.- Non furono poche le persone che si die 
«e per altri servizi spirituali ai Vescovi, 
« ai ministri del culto etc. ete, » 

verno dal quale tenemino pure la investi-- 

Quali sono dunque le decime abolite giusta la locuzione della Legge? Son quelle soltanto che rivestono la duplice earatteri- stica di ecelesiasticità e quanto al fine cui 
devono servire e quanto ‘alla persona da cui sono percepite; decime queste che nel diritto canonico son dette strettamente Ec- 
clesiastiche, « stricte ecclesiasticae» e son 
appunto quelle quae ex primaeva sua insti- 
tutione elericis intuitù ministeriorum spiri- 
tualium solvuntur. (Pichler 1. 3, tit. 30. 
Vedi Kota Arcipr. di Lallio trattato sulle decime): locchè appuntino collina con 
quanto il Relatore a prepararne la discus- sione nella Camera dei Deputati avea detto: « affrettiamoci a dichiararlo che quanto si « è detto (delle decime da abolirsi) riguarda «le decime propriamente dette Ecclesia- 
« stiche (Tornata 6 giugno 1837). » 

P. AnegLo Noacco parr. di Cassazco. 
‘(continua ) 

Per l’acquedotto 
Sabato scorso, come avevamo annunciato, 

si riunirono parecchi Consiglieri comunali 
allo scopo di concertarsi sul completamento 
dell’acquedotto di S. Agnese per le frazioni. 

Dopo una lunga discussione fu deliberato 
d'eleggere una Commissione di tre membri 
con l’incarico di presentarsi alla Giunta 
municipale onde ofticiarla che voglia portare 
dinanzi al Consiglio 1l piano economico per l'esecuzione del progetto dell'acquedotto 
stesso, stato già distribuito ai singoli Con- 
siglieri. 

La Commissione rimase composta dei si- 
gnori Biasutti, Canciani e Sandri. 

Bollettino giudiziario 
Dal 1. gennaio 1895 al vice Presidente 

del Tribunale di Udine avv. Guglielmo 
Mantovani è assegnato lo stipendio di L, 
4500. 

AI Giudice avv. Cesare Bellini del Tri- 
bunale di Pordenone è assegnato lo sti- pendio normale di-L. 3900 e |’ aumento di 
L. 300 per secondo sessennio sullo stipendio 
di L. 3500. TS 

Ai Giudici avv. Domenico Fiorasi, avv. 
Giovanni Baltoni di Udine ed avv. Fabio 
Gortani di Tolmezzo, nonché all’ avv. Vet- 
tore Randi, già sostituto Procuratore del 
Re in Udine, ed ail avv. Francesco Berti 
sost. Procur. 11 Pordenone, è asseguato lo 
stipendio di lire 3900, 

Agli altri Giudici dei Tribunali è asse- 
gnato lo stipendio di lire 3700, 

ll candidato notaio Cargnelli dottor 
Odoardo è nominato notaio in comune di 
Meduno, 

Ancora l’arresto de.l’avv. Galatti 
Jeri, la Camera di Consigiio del nostro 

Tribunale leggittimò l’ arresto dell’avvocato 
Domenico Gaiati © respinse la domanda di 
libertà provvisoria da lui presentata. 

Sentiamo che contro l’arrestato venne 
prodotta altra querela, da uno di Morte- 
gliano: ma ignoriamo i particolari, ne sé 
la nuova querela abbia tondamento. 

Processo Gonfalonieri 
Stamattina, innanzi il nostro Tribunale, 

è incomiuciato 1 processo contro fnea 
Gontfaloweri, l'impiegato terroviario, che, 
come 1 lettori ricurueranno, s1 appropriò 
un plico assicurato di circa tre mula lire, 
e cue stretto dalle domande del giudice 
istruttore, finì per confessare 1l delitto ; 
nouchè l'altra appropriazione dì L. 500.—,. 
commessa mesì prima. 

ll Gonfalonieri, a cui non venne concessa 
la libertà provvisoria, è difeso dall'avv. 
Bertacioli. La diiesa vorrebbe provare la 
irresponsabilità nel Gonialonieri, riscon- 
tranuosi n lul vari indizi, 1 quali dimo» 
strerebbero l’anormalità delle sue facoltà 
mentali, ed a tale scopu produsse a periti 
medici 1 dott. Peunato e Hranzoliai. 

Che perla di nipote!!! 
Cimenti Daniele di Lauco, penetrato di 

giorno nella camera da letto del nonno 
Adami Pietro d'anni 87, con cui da 2 mesi 
conviveva, sotto una cassa rubò L. 850 in 
biglietti a1 banca, 
valutato lire 10. 

ed un orologio di rame, 

Incendio 

A Chions si sviluppò casualmente un in- 
cendio in una casa dei Conti Rota, tenuta 
in aftitto da Zucchet Francesco, cagionando 
un danno di L. 500 al © 
all’attittuale, per foraggi, masserizie ecc, Il 
padrone è assicurato. 

padroni e L. 800 

| Questa sera pochi, minuti prima del sa- luto a Maria, i ì 
ligiosi spirava nel bacio del Signore il Mx 
R. Sacerdote 

munito di tutti i conforti re- 

D. LUIGI BENEDETTI 
Preghiamo pace all'anima sua. 
Ampezzo, 11 febbraio 1895. 

Sac. Giuseppe Kratter coop. 
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Krapfen caldi. 
Presso l’ Offelleria Dorta, in Mercato- 

vecchio, si trovano ogni sera, alle ore 5, i 
Krapfen caldi. 

Pensiero morale 
« Getta da te lontano, come animale schi- 

foso ed immondo, le stampe immorali. Esse. 
danno a bere a sorsi le acque putride e 
limacciose del vizio ». 

‘“ Diario Sacro 

Merceledì 18 febbraio — 8. Fosca v. m. 

O i OOO VITI POR 

Di palo in frasca 

Gatto omicida! — L'altro giorno a 

Tarro (Veneto) una madre d'un bambino 

di 4 mesi, dopo averlo allatato, lo lascrava 

momentaneamente da solo nel suo lettic- 

‘ciuolo. 

el breve frattempo un gatto salì su‘ 

questo e visto l’ appetitoso, per lui, visino 

del bambino, lo addentò facendone buon 

pasto delle guancie e della piccola lingua. 

Quale orribile sorpresa della povera ma- 

dre allorchè ritornata al suo bambino lo 
vide informe cadavere!... 

Un cannone. — Apprendo che la celebre 

ottema Krupe ad Essen ha fabbricato un 
cannone colosso. Bisso pesa soltanto 31,000 

chilogrammi ed è sivuato nell’ aflusto in 
modo da poter sparare sotto un’inclina- 

zione di 44 gradi con un proiettile ed una 
earica enormemente grande, ottiensi un tro 
alla distanza di 20,000 metri. ll tragitto del 
proiettile s1 compie in soli 70 secondi ed 
esso si eleva a 6500 metri. 

Fu calcolato che tirando una cannonata 
da Pré-Sant-Didier potrebbe arrivare 11 
proiettile a Chamoumx al di sopra del 
Monte bianco ! 

# se calcoliamo che una pallina d'un 
semplice fucile Wetterly può trapassare 12 
uomini messi in fila qual efietto potrebbe 
produrre ;l proiettile di questo, che sopra 

ha appellato cannone colosso ? 

Fotografie. — Molti e. molto appassio- 
nat souo i dilettanti di fotografia ed è per 

questo che essa ha raggiunto perfezioni 

grandi; ha anche raggiunto tutti 1 limiti: 
da fotografie grandi come una capoccia dl... 

spillo piccolissimo, a lotografie ‘di propor- 

ZIONI gigautesche. 
Ecco appunto che apprendo averne fatto 

un dilettante russo, 11 signor Piassetsky, 

una piccolissima la quale è lunga (indovi- 

nate quanto !...) 160 metri. ; 

Essa venne ottenuta sovrapponendo abil- 

mente più negative, e rappresenta una Ve- 

duta panoraluica della ferrovia che dal mar 

Caspio mette a Samarcanda. 

ly per aggiungere altro rammento ai 

lettori un'altra negativa ottenuta in una 

posa sola da Wegner € tiglio (Dublino) : 

questa fotografia ha metri 5,83 per 1.60. 

Nell’uitima esposizione coloniale di Londra 

sì ammirava una prova totogratica Inuga 6 

metri rappresentante ll passaggio tra Syd- 

ney e porto Jakson, vistu dall alto. 

Se ira i lettori del : Cittadino Italiano, 

c'è qualche dilettante di fottografie,... Sì 

provi e... se avrà pazienza... VI riuscirà l... 

Cose chinesi e c.se italiane: Che dif- 

fereuza L.. — DI racconta che 10 VAIRE 

quando svarnuta 11 Graz Lama, starnuti= 

scono tutti i dignitari dell'Impero. 

ln ltala abbiamo Adriano Lemmi che 

occupa la carica di Gran Lama della sa 

massoneria; ma in Itala. succede quale : 

cosa di più... brutto, cioé : quando fiuta - 

Gran Lama, fiutano tutti gu appartenenti 

alla Massonerta. 

Per finire. -- Se questo tempo primaverile”. 

continuà — dice Stufacani — fra otto 

giorni vedrai ogni cosa uscire dalla terra. 

‘ Starei trescol — esclama Urappollm — 

jo che hotre moglie e tre suocere sutterral . 

i EDAULE. 

© VLTiM& NOTIZIE 
Gravi fatti 

Telegrafano da Napoli 11 : 

Questa mane ad Acerra, alle setie un 

contadino entrava 10 città con un rt 

di canape. Uli agenti lo fermarono c 36 

dendo ll pagamento di 4 ure per gr 

ll scongiurò di graziarla non 

avendole ; ma gli agenti Legarono. a 

cinquanta contadini del luoghi o na 

invasero il casotto gridando: Abbasso le 

tasse. Ne sopraggiunsero po! altri, da “e 

perare il miglia1o, armati di mazze. n 

Cassarono 1 fanali e 1 casotti siiuati all'en- 

onne e i bambini. Si 
Li seguivano le d fico centrale 

x » 

saccheggiò e sì devastò 1 U ka 
daziario ; si trasse nella via la Cassa sn 
Sì tentò di stoudarla con le pieuè, € q DE 

8 iucendiò. Itecausi poscia all uincio 

l'Agenzia delle imposte aggredirono 11 vice 

pgente, strapparougli gi abiti, gli tolsero 

il portafoglio, che conteneva 110 lire, e 
l'orologio d'oro. Poscia lo trassero presso 
il balcone per gettarlo in piazza. 

Il vico agente cercava di liberarsi, di- 
cendosi irresponsabile. Alcuni della folla, 
più clementi, suggerirono di salvarli la vita, 
Allora incendiarono l’ ufficio. Sopraggiuntà 
la moglie ‘incinta nel vedere il triste spet- 
tacolo cadde svenuta. 

Le donne tumultuanti la trasportarono 
in casa di un fruttivendolo. ]l marito 
rimase leggermente ferito. 

I tumultuanti poscia insendiarono la Bi- 
blioteca Municipale. Volevano aprirele car- 
ceri, ma non riuscirono, e crivellarono le 
porte a colpi di pietre e di mazze. 

Il sindaco tentava inutilmente, assistito 
da pochi carabinieri e guardie campestri, 
di mettere tine ai ai tumulti che cessarono 
soltanto dopo mezzodi, quando cioè arri- 
varono una compagnia del 14, fanteria co- 
mandata da un tenente, il sottoprefetto di 
Nola con uno squadrone di cavalleria 
Novara, il procuratore del Re; carabinieri 
e il giudice istruttore. 

Il sindaco, accompagnato dai soldati e da 
amici, armati di fucile, si recò a consta- 
tare i danni. 

La Riforma ha da Napoli: Avendo il 
Municipio aumentata la tassa sulle farine, 
la popolazione di Acerra si sollevò. bru- 
ciatido l’agenzia delle tasse e la Pretura. 
ll trenu delle ore otto, proveniente da Na- 

poli, dovette fermarsi per evitare un de- 

ragliamento; avendo 1 tumultuanti messe 

delle travi lungo i binari. bi tentò pure di 
incendiare il Municipio e le scuole comu- 

nali. Il tentativo fu evitato per il pronto 

accorrere della’ truppa e degli agenti. Varii 

attacchi vennero fatti dagli insorti contro 

i carabinieri; parlasi di moltissimi feriti. 
Partirono nuove truppe di fanteria da Ca- 

serta ed uno squadrone di cavalleria da 

Nola. 

Disordini universitari 

Da Roma 11: L' agitazione degli studenti 

è ricomineiata con maggiore gravità. Stamat- 

tina seicento studenti si riunirono a prote- 

‘ stare contro il decreto- del ministro che s0- 

spese quattro studenti, come VI ho telegra- 

tato ieri. Fu nominata una commissione la 

‘quale s1 recò dal rettore: questi accettò di 
recarsi dal ministro Baccelli per chiedergli 

la revoca del decreto. j 
Il ministro si rifiutò recisamente di revo- 

care 11 decreto, minacciando di chiudere 

l’ Università, se gli studenti mon ritornas- 
sero nella calma. Il Reitore comunicò agli 
studenti l'esito dell'intervista con Baccelli. 

Il racconto dell'intervista produsse un 
chiasso indescrivibile, urli e grida grandis- 
sime. Gli studenti gridavano : Abbasso Bac- 
celli, viva i Rettore. Intanto, venuto mez- 
zogiorno, gli studenti stabilirono di riunirsi 
nel pomeriggio per ritentare nuovamente 

di chiedere al ministro la revoca del de- 
creto. Alle due uscì il Giornale, il quale 
irritò fortemente gli studenti narrando che 
tra essi esistevano due correnti una favo- 
revole al provvedimento del ministro, @ 
l’altra invece contraria. Secondo il Gi0r- 
nale, la corrente favorevole composta ui 
150 studenti s1 sarebbe recata ali’ Univer- 
sità arinata di randelli per mettere a posto 
1 riotto:1, , 

Questa notizia del Giornale ascolutamente 
falsa, accrebbe | agitazione. 

Mentre si aspettava che si riunissero i 
professori come aveva deciso il Rettore in 
seguito al baccano della mattina, 1’ ispet- 
tore di P. S. Calabresi, che sorvegliava 
l'esterno dell'Università, forse seccato dal 
chiasso che facevano all’ interno gli studenti, 
pre:-entatosi al portone apostrotò gli studenti, 

L’ Opinione, che non può essere sospet- 
tata, attribuisce 1 disordini alle parole dette 

dall’ ispettore contro gli studenti, parole 
che il giornale stenta a credere, quantun- 
que — dice — ci furono contermate da 
aecine di studenti. 

Queste parole sarebbero: « Buffoni, vi- 
gliacchi, vemte fuori se avete coraggio ». 
A queste parole gli studenti si infiamma- 
rono e gridarono; « Abbasso i prepotenti, 
abbasso Baccelli. » All’ispettore risposero : 
« Venite dentro voi ». L'ispettore fece chia- 
mare una compagnia di truppa; la fece 
schierare davanti il portone. Frattanto 
giungevano i professori che si recavano alla 
seduta. Gi studenti gli applaudirono: Viva 
i protessori, abbasso 11 ministro, abbasso la 

| polizia ». 
Verso le 4 l'ispettore Calabresi ordina 

che nessun studente stia fttori del portone. 
Allora succede un po’ di disordine, Due 
studenti che tentavano di chiudere il por- 
tone caddero a terra: le guardie infuriate 
li colpirono con-gli ombrelli. S1 odono urli, 
fisebi ed invettive contro le guardie, Gli 

‘studenti respingono le guardie, risollevano 
ì due caduti, li tirano dentro deli’ Univer- 
sità e chiudono il portone. L’ ispettore Ca- 
labresi fa chiamare un’altra compagnia di 
truppa che sgombra dai curiosi le adia- 
celze e blocca i’ Università impedendo agli 
studenti di uscire anche alla spicciolata te- 

mendo che vadano a dimostrare al mini. 

stero della pubblica istruzione. Intanto 
giunge un telegramma degli studenti. pa- 

lermitani raccemandaute la calma e pro- 
clamante in qualunque caso la solidarietà 
coi colleghi romani. 

Questo telegramma è accolto da grandi 
applausi deglì studenti che sono raccolti 
nel cortile dell’ Università. 

Mentre si attende .che i professori termi- 
nino la seduta, alcuni studenti si divertono 
a proclamare il portiere Giulio ministro 
dell’ istruzione, e lo vogliono portare in 
trionfo, altri tentano di suonare il campa- 
none universitario, ma gli uscieri chiudono 
frettolosamente il campanile. 

Alla seduta del consiglio accademico as- 
sistevano quattro studenti, uno per facoltà, 
incaricati di esprimere i desideri dei com- 
pagni, 

1 professori, dopo che ebbero uditi gli 
studenti, li pregarono di interporre i loro 
uftici presso 1 compagni, perchè uscissero 
dall'Università onde non deliberare sotto 
la pressione di un assembramento. 

Infatti verso le sette gli studenti uscirono 
dall’ Università, passando in mezzo ad una 
doppia fila di truppa e di agenti della 
Questura. 

Quando furono in piazza S, Eustacchio, 
gli studenti s1 misero a cantare l'inno uni- 
versitario. Allora gli agenti, dopo i tre 
squilli, li sciolsero. Gli studenti si assem- 
brarono nuovamente dinanzi al negozio dei 
f.lli Bocconi, e furono sciolti nuovamente. 
Nel tumulto che successe fu arrestato lo 
studente Francescangeli, 

Si prevedono nuovi disordini decli stu- 
denti. L'on: Baccelli è irritatissimo per le 
dimostrazioni d'oggi. Si assicura che do- 
mani uscirà il decreto cha chiude 1 Uni- 
versità fino al nuovo anno. 

Terremoto in Calabria ed in Sicilia 

Da Reggio Calabria, 11: [ersera aile ore 
11,2 fu avvertita una scossa leggerissima 
di terremoto con rombo; alle 11,31 un’altra 
forte con rombo, 

Da Messina, 11: Ieri alle ore. 11,30 fu 
avvertita una sensibile scossa ondulatoria, 
ch’ è durata quattro secondi. Nessun danno. 

Da Milazzo, 11: Nella scorsa notte, alle 
ore 11,30 fu avvertita una sensibile scossa 
di terremoto sussultoria ed ondulatoria. 

Da Reggio Calabria, 11: Notizie ‘dalla 
provine a recano che la scossa di terremoto 
di iersera fu violentissima. — A Palmi la 
popolazione fuggì dalle case colle robe pre- 
ziose. — Nuove case minacciano di cadere, 
Tutti i proprietari che avevano ripreso i 
ristauri, suspesero 1 lavori. Ar Sant’ Anna 
sono cadute tre case. 

LOLIGRA MII 
Londra, 11 — ll Times ha da Pechino: 

Il governe inviò i poteri agli ambasciatori 
Chinesi, incaricati di trattare la pace col 
Giappone, trovantisi a Nagasaki. Ciò per- 
metterà agli ambasciatori di riprendere i 
negozianti, 

Costantinopoli 11. — Il 5 onrr. si ebbero 
nove casì di cholera e tre morti, il 6 un- 

dici casi e cinque morti. Le autorità 
credono che il pericolo di una epidemia sia 
escluso, stante. le misure internazionali @ 
il freddo. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Notizie di Borsa 

12 febbraio 1895 
Rondita it god. 1 lug]. 1894 da L. 92.90 a L.95.— 

id. id, lgenn. 1895 » 90.90 > 93— 
id. austr. in carta da F.101.— » 101.40 
id. » inarg. » 100.80 » 101, 

Fierini effettivi da L. 213.25 » 214,— 
Rancanote austriache » 218,25 » 214, 

‘ Marchi germanici » 129—- » 129.75 
Marenghi » 21.02 » 21.05 

CEDE ICARO NA ATI 

NUOVA IMPRESA 

POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO 

Udine, Via Cavour n.2. e via Prefettura n. 10 

La nuova Impresa pompe funebri oltre che alle 
solite carrozze di prima, seconda 
e torza clusse ed ogni genere di tormture 
inerenti alle medesime, possiede pure 

Una Carrozza di primissima classe 
‘ fabbricata recentemente, con tutti i migliori ri- 

quis:ti del lusso e deli’ arte, chiusa da cristalli, 
fornita dì ricchi e pregevoli addobbi; ed il per- 
sonale, por questa, sarà provvisto di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud= 
detta carrozza di gran lusso. 

L'impresa, anché indipendontemente dal tra- 
Sporto, munlia, com’é dei necessari paramenti 
ed arredi, provvede ‘all’ addubbo della stanza, 
erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relativi 
alla mesta circostanza. 

Trovasi provvista di un grande assortimento di 
corone artificial, come pure di corone di fiori 
freschi, ecc. 

L’ IMPRESA. 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, 11 più naturale, il più sano fra 
tutti 1 surrogati di Uaftè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per ia Provincia e Uittà 
presso la ditta 

F. Dorta 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolv Casa Giacomelli) 
n GRANDE ASSORIIMENTO Scott, 
Circas, Ll'hufiel Peruvien, Petmati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da ecc'e- 
glastici, 

Irovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, in- 
tovagliate puro filo, #anelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma-. 
nifatture. 

Promette servire ì suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronti, 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Cchirursgso.- Dentista 

UDINE — Via }Paolo Sarpi N. 8 — UDINE — 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIEKE ARTIFICIALI — 

Polveri. e acqua anaterina per la ì i denti e conservazione. delle pense. mig Lavori in oro i più solidi e ‘più ) 

ingombrando il palato... più leggeri non 

nni I Pi 

Ob ohi d'oliva. 
\ della (oa produlirice 

SI 0 - 

vi Onegl 
P SaId 

S 

lonrafino 

non Le ANO cquali. Sora pui d-licali, 

1 pui squisiti otud. To 
Garanti chiniicamente pure. 9 Feferilili 

al burro. Galbriali, raffinali con nelodi 

opeciali conservano indefinitamente l'aroma, 

laffeschenarela linpidesza originali, 

Ds dpediscono di Vtagnale da CU. 15 6%5; 
muri di REA racchiuse sr cassella dé 

legno. ai seguente PesZO 

Vergine bianco a È 2 al CD, netta 

Di dorli . 

DAL alla stazione del, compratore . Intallaggio 
grata. Ge. amento verso asregno ferroviario, 

va Ser sob 4 8 stppoleniento di LI Li 

à of Ipediatono puie e poer pacco o postizle pAneta7 

= 

ARIAS 
160, “ 

di larilbtiù da 4.50 

Terquantità Magg 

nice £] f 

verso assegno di È. 10, 985, 4.50, respettivamente, 

“lÉa990 
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a BÈ NI GL K RA TC) NT ner l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente. all'Ufficio Annunzî del Cittadino Ita- 
i) * ® ‘A % PR Da: i! ni liano via della Posta 16, Udine. Ì 

2 nica PN RED DT Rata d REIT at ii 
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hd "DT i @ì VOLETE STIRARE A LUCIDO t 
‘CERERIA A VAPORE ef rs conservar LA BIANCHERIA? ' I @i È MORTEGLIANO (Udine) 53, BI 

| Assume qualunque comm 'ssione in CERI. PA- 
SQUALI, TORCE, CANDELOTTI, CANDELE di 
ogni dimensione per Chiesa, garentendo perfetta 
produzione e qualità ottima. : 

Forte deposito di cera lavorata e da lavorare EI si > Vl 4 A i 
Prezzi mitissimi e da non tomere eonecorrenza S Una. chioma folta » fiuenteè. La barba ei capelli aggiungono i -D 

Si spediscono piccole partite per campione. 2 degna corona della belezza. | ball Pesi g;bellezza, d 

I ROCILA IRSA È GB9200229908998D500 i L'ACQUA. CHIKINA | 
IT Dole i . n e_% ° . SIERSRE E sè dotata di fraganza deliziosa, impedisce | Si esa x SERE TITO SE Sasa) S  sis8sf8ss] i immediatamente la caduta dei capelli e della 

rigione certissima. colla rino. da PISHs 5 gr d barba non solo, ma agevola lo svilunvo, in- «2 gi vi LO & ® È FS * ail fon SETA AIA o 8 S° 5848 S£3 fpondenda loro forza e morbidezza. Fa scom-. î, 
Usata «ai primi dreddi, ail fl © 7 SSA si dnarire la forfora ed assicura alla giovinezza — i Fi A ci s ® *9S aa 

è A n . DS n 1A fee bn do di e Persio una lussureggianto oqpiglia!uz fino alla più 
immancabile ed immediato. E Eta tarda veechinia. i; 

SO Ze ti san DOVE SLA Î > DPR : } uni ; È can sa leydd0 alla boccetta  Fran-| = 3 e &2S93S85 | 2 Si vende in dlacons daL.?- 1.50 od iubottiglie da mm litrocinca L, 8,50 
cette L..8. Quattro boccette nr $S SEFSSL SSASI CA ; Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. ‘ 7 
L. 5,80, inviando l’importo| © 2 fi E i A UDINE presso i Sigg.: DAFON ENKICO hincagliere — PETROZZI FRAT. par 3 N P più dì s sags08 - 282 i i, ruechieri gg ANGELO a off FRANCESCO mellatenti i Re e Teo. @&S È Pri , a ù di In GEMON res so il signor LU \ANI Farmacista. — prima puoi "E ES defssiziz) © L'AMIDO BORACE BANFI fu tattiaziont in PAVULLO nel Frignano. ‘a OO è Ses Ss die S Pea 3 Lic s A Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 minano 

x, Depositi: Milano, ©. Erba rv o È °wus_SSr_2f MARCA GALLO si Alle epadizioni par pacco postala agginugoro rent, 2) 
Eee ge ia ne e ‘ È EGSSSSio — dl preferito — Vendesi da tutti i droghieri — A : È, 
Corn ecc. Napoli, Lancel: iù da. Ei SÉ 05 #83 S © SPORE? CERRO TSE VEE DIRI IRE RESET GBiT VIN i 
lotti e C. x ; Pa © E = RARA" i è MMRERZZRT* Mi ie nem cacare ER uscita x 

In Udine. vendesi alla far s on sa Sar SÎ55 i f d pe I | L macia A. MANGANOTTIin- sa Pra 925£ U M0IS d- d LI 18 . : adi cisl fs | via Poscole Ss STELE: î ‘Mani. — orecchie — piedi guarigione certissima 
= = ssa ESSE ii RI i colia rinomata 

ispiri cicHEZZaA. | DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA PISSA POMATA VEGETALE ALPINA 
GASTRICISMU CONTRO | DANN! D’INCENDIO Late ai primi oi A primi sintomi, 5 primo 

. Rbrachéi i onfiore e prurito, l’effetto sarà immancabile ed FARORRO ii: \ SEDE SOCIALE IN TORINO) VIA |ORFANE N. 6 DEI P 5 3 MALI NERVOSI || DALAI e Si i ia Guarigicne pronta e sicura con. le Pillole  Lepurative lia darai sua È SALT Tendita presso «0 Laboratorio mico. L'armaceutico . 708 Dei Dot i PO Clima Piinde lit £ proprietà mobiliari ed immobiliari. 
ia; eo Li io Accorda facilitazioni ai Corpi Amuwinistrativi. FRANCESCO MINISINI — UDINE 
boliscono, i medici 26 prescrivono. Scatola di 25 pillole L. Per la sua. natura di asscciazione mutua essa sì man- < 

tiene estranea alla speculazione, 1, di 60 @. Se per pesta I5. centesimi in più. 4 scatole : 1 È ; i 
I benefici sono riservati agli assicurati come risparmi. 

FP ICICILILA I III IIII ICI AILICRÌ 
franche di porto da G. FATTORI e C. Via Montirte, 6, 

lEMUGLOBINA solubile. 
DESANILA e ZULIANI 

Gi
 

IL
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Milano ed in tutte le buone farmacie e grossisti, Carso. | La quota annua di sssicurazione essendo . fissa, nessun i 
| 

I 
il 

Erda, A. Manzcni e C., Ccoperativa Farmaceutica, via ulteriore contributo .si.può richiedere agli assicurati, e ; 
deve esser. pagato. dn gennaio di ogni anno. 

l Il risarcimento dei danni liquidati è pagato integral- 

Torino, 4, Biancardi, Arrigoni, ecc. — In Udine farmacia 
| COMELLI. (Opuscolo gratis). 
forces manie morir e e —_— I sostituisce con maggior eflicacia 6 più rapidamente mente e subito. ;i preparati di fer:0 e di arsen'co, possedendo di essi le entrate sociali ordinarie sono di oltre quattro mi- 

Fi H 
È a 

M H 
-R GI sn i I O i ded dA al tutti 1 vaniaggi e hs:su00 degli INCONVEMEeNtI ; d È: 

43 ll fondo di riserva, per garanzia di sopravvenienze pas- È è LOMIRGIO proce Petro Lia ta n È 
n i veli Misia, sive oltre le ordinarie‘entrata, supera sei milioni e mez- VERANO FOA ARRE diete ARRAPato (Igorantò, e 1] } IAT LI CIOIO È Spell Fabbricerie Spi di dire. i bal Coll’ uso dell &EMOGLOBINA si guariscono radi-. È IUT, i Ù UVA i Didi GR III E calmente pa ti 

sosti Risultato dell esercizio 18928 H Le aneni.e profonde i È | 

: Sa DI . 5) [[L'ultile dell'annata 1893 ammonta aL 718,044.11 | Jef Le clor.-anemie anche da lunga data d° 4 L Uffficio di pubblicità del GIORNALE di delle quali sono deatittata ai Soci a titolo di risparmio H Le debol: 2. c organiche qualunque ne sia l'origine I s 
È KNEIPP, via della Posta, 16, assume qua- gran “pesta “To TOSI: PREGRLIA ° 255,35210 Gf Ingener se iutie le malattie derivanti da impoverimento H BI 

lunque commissione di lavori in pitture per ed.il rimanente è devoluto al fondo di riserva in L. 462/692.01 È del. sangue, 5 3 1° n; È == ) Tl'iovasi i li Lillole» JL i Die 8 } A Chiese, (ad affresco, ad olio, Le tempera), Valori assicurati al 81 Dicembre 1893 con Polizze Ja at pg aa Dica. 3) PEN trees }=4 È: come Pale. per altare, Via Crucis, Gonfa- n 164,896 i aa Er p} Piesso ii laburaivrio chim, farmac, » ali Sell 1 RR sue ; tI uote ad esigere per i 3,802,423.10  & A loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, SÌ- Proventi dei fondi impiegati 7 425,000.» a, SUCC. DESANTI & ZULIANI KH È È stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 4) Fondo di riserva pel 1894 »  6,561,146,81 là i Aa. 4UILIANELI bs, _D 
1 lavori vengano eseguiti da abili artisti . n cf iS 1 milite J4 M:LANO Viu Durini. 11:18 @ presso le primar;o farmacie & È 

a prezzi modicissimi, . Nel decennio 1884-93 si e in media. ripartito. ai Soci A richiesta sì spedisce gratis l isiruzione per l’ uso Fi in risparmi annuali V 11,10 per cento delle quote pagate. tal i UE I ) ta) 6; 
A richiesta si spediscono progetti. L’Agente Principale RIICICI III IMI III ni 

Nolo a RICCO ASSORTIMENTO libri ed immagi 3 ca Piazza del Duomo N. 1, n ibri ed immagini sacre trovasi Ù È "a ui DR e Cs presso la Libreria del Patrouato in Udine. 3; 
È n INI ai A parts» ia j AZIONA it; n te, d Ù Gna » x 

-»‘—ammm-ooméere ii — EAST ZIONI: E 

vome- GIUSEPPE REA - une} || “**#©" ny 1720 MERCATOVECOCHIO I PER 7 (175 anvi fa)il dotto e distinto medico Florido Piombi 

“RR LE ARI REA 

celebrava il valoreterapeutico e diedetico della preziosa 
Aequa.di Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati più | 
noti ne continuano le loci: con splendidi attestati, ira 
i quali emergono quelli dei prot. Mantegazza, Semmola, |; 
Benedikt, Cavtani, Loieta, VOLETE LA SALUTE? 

Grende deposito pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità Î 
Naglierie di lana e cetcne, cerpetti, mutande, calze e guasti Ì 

De Giovanni, ecc., tale. da 
dichiararla senza tema di 
smentita 

La Regina deile Acque 

Camicie, colli, polsi e cravatte. 

STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER GU ERNIZIONE, FIORI, PIUME, FANTASIE Î x I i TULLI, PIZZI E NASTRI 

i 
4 
i 

3 Î LI n da tavola. 

O((GETTI PER REGALO, IR NZI, MAIOLICHE E PORCELLANE È NE ia ralavi. IN VARIATO ASSORTIMENTO Ì L Ferro - China - Bisleri 
Ì liquore stomatico aperitivo agisce sul sistema. ner- i | . PROFTMERIE NAZIONALI ED ESTERE I | ar erge Lapis su Das posita sign DEPOSI10 ESCLUSIVO RISTORATORE «ALLEN» mente ì'appetito e la sua bontà ed il suo valore, ; E } ci dti dimostrato dalle i li tazioni e falsifica» : E FIOR DI MAZZO DI NOZZE Î I zioni post Ùixégrimensi0, dallo, dano È] pubblici | 

LA ovrà, ben. guardarsi... i i 
se ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI la Ì Pa dic e ei ARERET, 

IMPERMEABILI IN STCFFA LODEN E NERI PER B(ROHESI E UFFICIALI | | = ‘0 aac ciii 
CORONE di METALLO a fiori di porcellana bi ‘dine — ‘Tipografia UCnattonnto — Udine A 

d'ogni grandezza per Ricordi Funebri 


